
POLITICA INTERNA 

L Ordinanza A l e m i A partire da oggi pubblichiamo a puntate una selezione dell'istruttoria i 
sul caso Cirillo / 1 e ^tt^6 con k Br e k camorra 
dui utMi viTiiui / 1 p e r ji ^ 1 ^ 0 dell'assessore: per i de era un uomo 
• — — ^ - — _ da salvare o da far tacere sugli affari segreti di Napoli? 

In ginocchio da «don Rafele » 
Il patto dei vertici de con Cutolo e le Br r 
Ecco da oggi a puniate l'ordinanza per la quale il 
giudice Alemi si è beccato la ramanzina di De Mita 
VI pare «fuori dal circuito costituzionale» il magi­
strato che indagò sulle «trattative» con Cutolo e Br 
per il rilascio dell'assessore Cirillo7 La De - sostie­
ne il giudice - portò «pezzi di Stato» a patteggiare 
col poteri illegali Piuttosto, in quei giorni al carce­
re di Ascoli ci fu una specie di «golpe» 

VINCENZO VAMU 
• • MIHecInquecentotrenta-

3uallro pagine non si leggono 
'un Italo In questo caso, poi, 

meglio lappare II naso quan­
do si giunge alla Irase conclu 
liva (•cosi decisa in Napoli li 
38 luglio 1988») è come rie 
mergere in superficie da un 
Immenso sotterraneo maleo 
dorarne Sono i meandri d u 
na parte, a quanto pare impor 
tante del potere democristia­
no In Italia l'intreccio tra Oc 
•gavlana-, camorra, serviti se 
greti nel quale è maturata 
quella 'sceneggiata- tragicis­
sima e grottesca che va sotto 
il nome di aliare Cirillo Inizia 
ino oggi a pubblicare a punia­
te, utlt selezione di queste 
«arte giudicarle Leggendole 
un* prima domanda sorge 
spontanea. Ancora nessuno è 
riuscito a spiegare come mal 
Antonio Cava, il protagonista 
politico della vicenda che I le­
tti -pressoché unanimemen 
le» » scrive II giudice Memi -
Indicano come colui che gesti 
Il -trattativa, sette anni la 
(quando deteneva semplice 

intente la carica pressoché 
onorlllca di responsabile degli 
«Ilici della segreteria del suo 
partito) lu capace di trascina 
re In una emblematica e ara 
vlsslrna avventura I.vertici del 
la D e e degli apparati dello 
$ ) # ambedue piegali a con 
trattare con i poteri criminali 
della camorra e del terron 
amo la vita di un uomo Quel­
l'assessore quel Ciro Cirillo 
flOftayev» avuto lino allora al­
tra lortuna nelle cronache se 
hon l'èssere citato costante 
pente e fedelmente accanto 
alla famiglia politica padrona 
di Napoli e dintorni Perso 

naggl In (ondo di secondo 
plano, I ostaggio e il suo pa 
drino Perché? Come mai 

3uell'awentura? Dalla lettura 
eli ordinanza balza un'im­

pressione netta sul reale mo­
vente della •trattativa» Cirillo 
più che un «amico- da salvare 
appare in tanto affaccendarsi 
nelle carceri di mezza Italia, 
uno da far tacere Uno del car­
cerieri una volta deciso il rila­
scio gli consigliera dopocer 
li compromettenti interroga­
tori cui è stalo sottoposto nel 
la -prigione del popolo» «Si 
(accia un viaggio, potrebbe 
avere guai» 

Il giudice Alemi ricorda di 
non aver alcun molo per 
esprimere -giudizi morali o 
politici» Mala ricostruzione è 
d obbligo per risalire ai reati 
E gettando lasci di luce In 
quel sotterranei puzzolenti II 
magistrato si Imbatte inevita­
bilmente nella morale e nella 
politica Affida solo a rarlssi 
me apparenti digressioni 
esclamative I Indignazione ci­
vile che prova per la cosa 
sporca su cui Indaga Perché è 
unacosasporca orto?, il latto 
che per liberare un ostaggio 
dalle mani di una banda terrò 
ristlea si sia -trattato- dai veni 
ci del partito di maggioranza e 
dagli apparati dello Stato con 
unaltra banda criminale? 
Che, quindi si sia sovvenzio­
nata con un miliardo e mezzo 
alla camorra e altrettanto alle 
Br una campagna di terrore 
che avrebbe portato ad altre 
morti? (Alemi fa il conto pre 
suntlvo di una sessantina di 
detenuti camorristi, e tra essi i 
•boia delle carceri», trasferiti 
da uno stabilimento ali altro 

per volere e su richiesta di Cu 
loto) 

Ed è grave o ho? che gli 
accordi siano stati stipulati 
dentro una struttura come un 
carcere della Repubblica che 
servirebbe in teoria per tener 
custoditi I delinquenti mentre 
ad Ascoli - leggeremo In una 
delle prossime puntate - en 
travano e uscivano spesso a 
braccetto altre volte ciascu 
no per suo conto in un Irene 
tlco viavai di cui è nmasta 
scarsissima e mendace trac 
eia nei registri della portine 
na latitanti di rango uomini 
in armi, ufficiali dei due servizi 
segreti in lotta tra loro malavi­
tosi, ed esponenti politici di 
livello nazionale? Dei quali ul­
timi, se non i identità tuttavia 
certamente é provata la pre­
senza decisiva in queste per­
verse trattative 

Ovviamente nella posta del 

gioco figuravano anche altri 
miliardi e miliardi di appalti 
per la «ricostruzione» del do-
poterremoto Leggeremo an­
che di questo Ècco, cosi, 
fianco a fianco avvoltoi (di 
Stato e no) «trattare» una par­
tita che cinicamente verri gio­
cata prendendo a pretesto per 
la prima «mano» di gioco, al 
I indomani del sequestro la 
sventura di un uomo preso in 
ostaggio E che aliatine per 
via degli appalti si legherà alla 
sciagura collettiva di intere 
popolazioni disastrate da un 
cataclisma naturale un teste 
spiegherà al giudice Alemi 
che gli -imprenditori amici» 
che versarono alla De la loro 
quota di centinaia di milioni 
per il riscatto, lo lecere non 
solo per restituire lavori rice­
vuti dati assessore «patron» 
della ncostrurione Ma anche 

a titolo di «investimento per il 
futuro-, una specie di tangen­
te «anticipala» in vista di nuo­
ve, prossime grandi abbuffate 
di miliardi 

Fu la De ad intraprendere e 
pilotale la trattativa questo 
documenta con chiarezza la 
sentenza Alemi Fu la De, per­
ché essa era ali epoca del se­
questro Cirillo I unica parte in 
causa capace di garantire a 
tutti gli altn comprimari - Br 
mafia cutaliana e compagnia 
cantante - la continuila di 
questo sistema di potere sgan 
giurato e arrogante, di questo 
•sviluppo» distorto, ma opu­
lento e generoso per chi -ci 
sta- È questo il Ilio, diciamo 
•strategico- della trattativa È 
questa la risposta più generale 
ai -perché, irrisolti del caso 
Cirillo la-necessità-e la log! 
ca politica dentro i cui binari 

si svolse I aliare La De incari 
ca, cioè, i -servizi, di lare i 
pnmi approcci col detenuto 
Cutolo, implicitamente pro­
mettendo, di la dai limiti della 
vicenda del sequestro, in 
cambio di questo interessa 
mento, ai servizi «deviati» un 
futuro di fruttuose altre «de­
viazioni», esplicitamente an­
nunciando agli appaltaton 
che sganceranno il riscatto al 
tre -gare- truccate offrendo 
persino ai br via Ubera per i 
delitti ed altre stragi che pun 
tualmente pò» avverranno e 
che vengono registrate con 
attonito sdegno dal giudice 
istruttore Stragi che rimarran­
no impunite - è I impegno tor­
se neanche tacito, che viene 
preso in quei giorni da un pez 
zo dello Stato - se gli assassini 
assicureranno di non distur­
bate per un po' Il -manovrato­

l a • In realta Cirillo che era stato rilasciato 
legato, Imbavagliato e incappucciato, dopo un 
pr? riuscì a liberarsi e a raggiungere a lattea la 
strada, dove incontrò due autopattuglle della 
Polstrada al comando delle quali vi era I ap­
puntalo Vincenzo De Chiara Chiesti ricono-
scluto.ll Cirillo lo aveva latto salire sull'auto di 
servizio e - a seguito di istruzioni ricevute via 
radio dal proprio comandante - si era diretto 
in questura per Ivi accompagnare Cinllo Per­
denti c|rc« cinquecento metri .(si legge nella 
reiezione di servizio In data 24/7/1981) l'auto 
fnezzo di servizio veniva raggiunto da alcune 
auto della questura I cut occupanti Invitavano 
gli agenti della Stradale a fermarsi Da una del 
R auto scendeva il dott Ciliberti che dopo 
•ver discusso con il capopattuglia otteneva 
che Cirillo venisse trasbordato su una delle sue 
«Mio e il assumeva il compito di accompagnar­
lo, ma questa volta non più in questura ma 
nella di lui abitazione di Torre del Greco In 
tale abitazione si recarono poco dopo (erano 
le 7,45) i magistrati della Procura della Repub 
bllca addetti alle indagini ma non riuscirono 
ad Interrogare Cirillo perché dichiarato in pre 
da a «shock- e «non In grado di rendere dlchia 

. razioni» dichiarazioni che avrebbe reso dopo 
" oltre 48 ore ( ) L appuntalo De Chiara ( ) 

riferiva • il posto di Wocco era sialo prede 
terminato in quanto era Slato preannanaato 
Il rilascio anzi preciso il servizio era stato 
preordinato ali obiettiyo di ntrovare I assesso 
re regionale Ciro Cirillo per cui dovevamo 
controllare le auto In transito perquisendo an 
enei bagagliai» ( ) «Mentre percorrevamo via 
Stadera vedemmo un uomo appoggiato a un 
palo della luce con II viso rivolto verso il centro 
di Napoli Ci fermammo e ci avvicinammo con 
le armi in pugno in quanto avevamo ricono 
•eluto In questa persona il Cinllo e temevamo 
che nel pressi potessero esserci i suoi seque 
stralori 

( ) Il telefonista si mise in contatto con il 
nostro comandante col Grazioso, e ci riferì 
che il colonnello aveva dato ordine di accorri 
sognare Cirillo in questura dove si sarebbe 
recato anchegll CI dirigemmo verso la que 
stura Percorsi circa 150 metn incrociammo 
Ire auto della questura provenienti In senso 
inverso I cui occupanti ci segnalarono di fer 
marci CI fermammo e da una delle auto scese 
ro vari coileghl In divisa, oltre un uomo in 
borghese Alla mia nchlesta questi disse di es 
sere 11 dott Ciliberti della questura e soggiunse 
che dovevamo consegnare loro Cirillo in 
quanto dovevano accompagnarlo a casa sua 
lo obiettai che avevo ricevuto I ordine di ac 
compassare Cirillo in questura ed il dott Oli 
berti mi rispose che avrebbero fatto tutto loro 
e precisamente che avrebbero avvertito loro la 
questura e avrebbero accompagnato loro Cini 
lo a casa Quando il doti Ciliberti mi fece tale 
affermazione non aveva scambiato alcuna 
parola con Cirillo che si era limitato a saluta 

«Prima deve riferire a Gava» 
Storia del sequestro bis 
Cominciamo dalla fine Da quando all'alba del 24 luglio 1981,89 
giorni dopo il sequestro a Pogjioreale Ciro Cirillo viene rilasciato 
Per essere subito oggetto di un secondo, stavolta complice, rapi 
mento Diciamo che la De la «sequestrare» un altra volta II suo 
assessore in modo da impartirgli precise istruzioni sulle versioni da 
dare al magistrato Incaricato del singolare «ratto» secondo la 
ricostruzione che Alemi consegna ai giudici del dibattimento è un 
commissario di polizia, figlio di un dirigente democristiano napole­
tano «devoto» di Gava 11 dottor Biagio Ciliberti, dirigente della 
«squadra antiscippi-, che quella mattina «scippa» l'ostaggio ad una 
pattuglia della Polstrada che ha appena nntraccialoT assessore 

Ciliberti se lo porta via per «ordini superiori- accompagnandolo 
subito a casa «in modo che nessuno - afferma Alemi- potesse 
Interrogarlo prima di aver ricevuto istruzioni dai suoi colleglli di 
partito», e tra questi 1 on Antonio Gava che attende Cinllo assieme 
ai familiari nella sua abitazióne e persino, successivamente, il se­
gretario generale del partito Flaminio Piccoli Con questa oscura 
operazione di polizia che getta un'ombra su un episodio che vede 
coinvolto I attuale ministro dell Interno inizia cronologicamente la 
•scomoda» indagine sul Cinllogate indagine «scomoda» e per 
questo resa difficile sin dai primi passi solo due giorni dopo il 
secondo rapimento I assessore sarà disposto a farsi interrogare dai 
magistrati 

re ( ) L ufficio dà atto che I app De Chiara ha 
preso in mano un appunto intestato alla sezio­
ne della polizia stradale di Nola ed a firma 
dello stesso contenente appunti personali sulla 
operazione di cui sopra Su tale appunto noi 
Giudice istruttore abbiamo venficato essere 
scritto che mentre le auto della Polstrada si 
stavano dingendo verso la questura erano sta 
le raggiunte e accerchiale da quattro Pantere 
delta polizia» ( ) 

«L'onorevole 
è nostro servizio» 

Il GI aveva constatato trattarsi di una rela 
zione informale con il contenuto parzialmente 
diverso (nel quale cioè veniva descntto in ma 
nlera più «forte-1 Intervento del dott Ciliberti 
concludendo che il funzionario avrebbe detto 
•Lonoreoole è nostro servizio già predispo 
sto dalla Questura di Napoli di accampa 
gnarlo a casa» ( ) Veniva a tal punto intima 
to ali app De Chiara di consegnare detto ap 
punto perché pertinente ai fatti in causa in 
spiegabilmente il sottufficiale non ottempera 
va ali ordine e - con gesto improvviso quanto 
Imprevedibile - taceva a pezzi I appunto So 
lo dopo reiterati Inviti e la minaccia di far Inter 
venire la forza pubblica I app De Chiara si 
decideva a consegnare I apppunto In questio 
ne i cui frammenti venivano ricomposti e alle 
gatl al verbale di interrogatorio ( ) 

•A d r Quando rinvenimmo Grillo mi 

sembrò un po'giù di morale - Capiva perfet 
tornente queliti che dicevamo ma un pò al 
rallentatore Non risultando che il dott Citi 
berti ali epoca dei fatti ricoprisse incarichi che 
ne giustificassero I intervento nelle indagini 
non essendo dirigente né della squadra mobile 
né della Digos né della sezione sequestn ve 
niva chiesto al questore di Napoli copia delle 
disposizioni impartite al personale dipendente 
in previsione dell eventuale ntrovamento del 
Cinllo, ( ) Con rapporto del 3/10/85 il questo 
re nfenva che nor) era stata nnvenuta agli atti 
dell ufficio (ogni commento è superfluo!) la 
nchlesta documentazione allegando relazione 
di servizio del dott Agostino Bevilacqua alle 
poca diligente della squadra mobile Da tale 
relazione si rilevavano le seguenti disposizioni 
( ) -In caso di nlascio in vita dell ostaggio A) 
informare tempestivamente il sostituto procu 
retore di turno ed il magistrato Libero Mancu 
so il dirgeme la Divisione II il dingente la 
Digos il dingente la Cnminalpol il capo di 
gabinetto il dirigente la Squadra mobile il 
dott Ciliberti ed altn uffici (Quesl ultimo fun 
zionano aveva avuto da parte del questore 
Pasquale Colombo fratello del parlamentare 
de (0 attualmente deceduto - il compito di 
raccogliere ogni aitile notizia presso i parenti 
del sequestrato e comunicarla alla Digos per 
il prosieguo delle indagini» Come si vede era 
tanto anomala la presenza tra le vane persone 
cui la notìzia del ntrovamento andava comuni 
cata del doti Ciliberti che il dott Bevilacqua 
senza averne avuta richiesta sentiva spontanea 
la necessità di chlanre che il Ciliberti aveva il 
compito unirò di tenere I rapporti con i lami 
Ilari del Cirillo per acquisire ogni notizia utile 
( ) Veniva quindi acquisita anche relazione 

del dott Ciliberti il quale ( ) faceva appanre la 
propna qualifica deli epoca di addetto alla 
Squadra volante Cot e 113 e dichiarava che 
secondo le disposizioni «I assessore doveva 
essere accompagnato in ospedale (se le con 
dizioni di salute appanvano precane) in que 
stura oppure dove 1 esponente politico deside 
rava essere accompagnato- Proseguiva il dot 
tor Ciliberti di aver appreso del nlascio del 
Cirillo dal Centro operativo che aveva comuni 
calo di aver inviato sul posto una volante per 
cui quale funzionano addetto alla «squadra 
volante» si era recato sul posto con altra auto 
«Nei pressi di piazza Nazionale veniva mero 
ciata I auto della polizia stradale a bordo della 
quale si trovava 1 assessore regionale contat 
tato questi chiedeva di essere accompagnato 
presso la sua abitazione per cui non essendoci 
disposizioni contrane successive a quella pre 
cedentemente indicata tenuto conto dello 
stato di salute lo si accompagnava a casa» 

Poliziotto 
«scippatore» 

Il contenuto della relazione di servizio del 
doli Ciliberti è sostanzialmente falso per le 
seguenti ragioni 1) ( ) 1 appuntato De Chiara 
invece ha chiarito che Ciliberti giunse con la 
propna auto contemporaneamente ad altre 
due volanti e non dopo qualcuna di esse 2) 
( ) I app De Chiara ha precisato che il dott 
Ciliberti non si avvicinò proprio a) Cirillo ma si 

re» se le Br per esempio sa 
ranno disposte a non pub­
blicare come poi non 
pubblicheranno le parti 
dell -interrogatorio- di Cinllo 
che nguardano le magagne e 
le malefatte del sistema di po­
tere Queste bobine vengono 
«conservate» passano di «co­
vo- in «covo» Finché un gior 
no in una perquisizione svanì 
scono come neve E il giudice 
anche in certe «reticenze- e in 
alcune «dissociazioni» di ex br 
della «colonna napoletana-
che condusse I «Inter 
rogatono» dell assessore 
scorgerà 1 ultimo anello di una 
unica strategia dei silenzio 

Alemi é qui che amva è 
questo silenzio che squarcia, 
con una prosa burocratica e 
sommessa, tipica del docu­
menti giudiziari, ma che ha 
I elleno di una sirena assor 
dante, e chiude I istruttona, 
affida il resto al dibattimento 
C é da essergli grati - non io si 
é notato abbastanza - se è riu 
scilo a giungere sulla soglia 
dei «santuan», benché un bel 
po' di testimoni ed imputati gli 
muoiano attorno per strani in­
farti e non troppo oscuri at 
tentati E benché molti testi 

pretendano di far annotare in 
calce ali interrogatorio di sla­
re in buona salute e di non 
aver alcuna intenzione suici 
da E nonostante npetute spa­
rizioni di documenti, verbali, 
dossier epistolari E malgra­
do tante ma tante bocche 
tappate 

Alla line però qualcosa di­
cono i camorristi dell Nco cu-
toliana parlano ibr Lo stesso 
Cutolo intrattiene il giudice su 
una parte dei suoi segreti 
Quelli che continuano com­
pletamente a tacere, arroganti 
e un pò penosi, davanti al giu­
dice sono loro I ministri ed i 
presidenti ex in carica e tutu-
n Piccoli Cava, pure un ner­
vosissimo De Mita A doman­
da non nspondono O peggio 
Che figura quel Piccoli che 
«Ionie» - balbetta - i blgllettini 
autograli diretti a Cutolo se lì i 
latti sottrarre per distrazione 
durante affollati comizi da 
personali ammiratori Che fi­
gura quelle spie, quei questo­
ri quei direttori carcerari che 
al giudice raccontano panza­
ne che pm grosse non si può 
E che figura quel Gava, che 
nega d aver saputo del paga 

Raffaele 

capo 
dilla 

camorra 
organizzata, 

nella roto 
«rande, 

da sinistra, 
Antonio 

Gava, 

limitò a salutarlo dopo di che disse di dover 
accompagnare il Cinllo a casa (come si è visto 
questo era il suo unico obiettivo) 3) Il nomina 
tivo e la qualifica del Ciliberti non compaiono 
affatto tra quelli che li centro operativo aveva 
ordine di avvisare ( ) llcap De Jesu del cen­
tro operativo della questura^ ) ha confermato 
che «in primis- il Cinllo andava accompagnato 
in Questura e solo in via subordinata in altro 
luogo Invece II dott Ciliberti senza interpella 
re il Cinllo non pose alcuna alternativa ed af 
fermò di dover accompagnare il Cinllo «a ca 
sa» senza tra 1 altro neanche venheame le con 
dizioni di salute ( ) sulle quali invere ha rispo­
sto I app De Chiara chiarendo che il Cinllo era 
in discrete condizioni ( ) È per tale ragione 
evidentemente perché conscio che dal suo ap­
punto di servizio si evidenziava il comporta 
mento prevancatono del Ciliberti che I app 
De Chiara non voleva consegnare I appunto in 
questione dal quale nsultava che il dott Citi 
berti da buon dingente della «squadra anti 
scippi- aveva praticamente perpetrato uno 
scippo se non addinttura una «rapina» del Cini 
lo al personale della Stradale che in esecuzio 
ne degli ordini ricevuti e nell esatto adempì 
mento del proprio dovere «senza essere con 
dizionato da secondi fini- e poiché le condì 
ziom del Cinllo Io permettevano lo stava ac 
compagnando in questura ( ) 

Ciliberti non interpellò affatto il Cirillo ma lo 
accompagnò direttamente a casa dove giunse 
ro successivamente il medico personale I on 
Gava altre automa e quindi i sostituti procura 
ton delegati alle indagini ai quali non fu con 
sentito di interrogare il Cirillo perché secondo 
il medico non in grado di essere interrogato 
Le condizioni di salute del Cinllo comunque 

mento del riscatto, sbugiarda­
lo da altri amici di partito e dal 
faccendiere Giardlli che lui 
raccontato per lilo e per se­
gno i loro incontri e le telefo­
nate con Pazienza E che pes­
sima figura ancora una volta 
fa questo pezzo di Stato de-
mocnstiano omertoso, un po' 
golpista e pasticcione, che 
Alemi toma a squadernarci 
sotto gli occhi, nelle aie mani-
lesiazioni più Ignominiose 
per ingraziarsi quel criminale 
megalomane di Cutolo un 
agente del Sismi, Adalberto 
Titta, nella cella gli porta con 
tanb complimenti una -targa> 
del popolo di Ottaviano rico­
noscente 

Alemi verifica per confronti 
incrociati la massa enorme di 
deposizioni e documenti 
Scarta quel sessanta per cento 
di ricatti, Illazioni, dicerio, 
vendette che II •contesto» po­
litico-malavitoso del caso Ci­
rillo ha fatto germinare Evol­
ta per volta poggiando I piedi 
sul solido quaranta per cento 
che rimane, valuta posiziono e) 
posizione, episodio ed episo­
dio, e conclude 

Di che parla, di chi parla, 
dunque, De Mita quando ram­
pogna «illazioni' e «procedure 
anomale» e in Parlamento 
cerca di sbattere questo magi­
strato «fuori dal circuito costi­
tuzionale»? La «procedura», ci 
pare é stata seguita Quel che 
il giudice non accetta e che ci 
siano cittadini diversi digli al­
tri non tenuti al dovere «ella 
venta Quel che il giudice ri­
fiuta è il meccanismo di privi­
legio e di menzogna che sette 
anni la portò in pellegrinaggio 
da Cutolo tanta gente I cui no 
mi ancor oggi conosciamo so­
lo In minima parte anche se 
e è il fondatissimo sospetto. 
ben documentato, come Ve­
dremo dall istruttoria - altro 
che -illazioni-! - che alla dò-
vota processione presso II car­
cere di Ascoli partecipasse 
persino qualche «ministro di 
malavita» Costoro si, on De 
Mita, da considerare assoluta­
mente fuori dal «circuito» del­
la nostra democrazia 

non gli avrebbero impedito poi di ricevere e 
discutere a lungo con varie altre persone tra 
cui, come si è visto In precedenza, l'on Piccoli 
al quale era perfettamente in grado di esporre 
particolareggiatamente il quadro della situa­
zione del terrorismo quale emergeva dalle di­
scussioni intercorse con i suoi sequestratori 
( ) Deve allora concludersi che il arilloera 
perfettamente In grado di rispondere alle do­
mande dei magistrati (ai quali avrebbe in tal 
modo dato la possibilità di procedere imme­
diatamente alle indagini) e quindi di essere 
accompagnato in questura, ma il doti Ciliberti, 
senza neanche interpellarlo evidentemente in 
esecuzione di ordini superiora in tal senso 
ricevuti lo sottrasse agli «genti della Polstrada 
e lo accompagnò a casa proprio per dargli la 
possibilità di evitare I Immediato interrogato­
rio da parte dei magistrati e di chiarirsi (o-ave­
re chiarite») bene le idee sulla situazione e 
sulle risposte che avrebbe dovuto dare ai magi­
strati stessi Del che sembrerebbe trovarsi una 
conferma nell esposto trasmesso dal ministero 
di Grazia e giustizia ( ) nel quale si assume tra 
I altro che i menti di camera del Ciliberti an­
drebbero ascritti ali essere figlio del consiglie­
re provinciale de ("«(da ciò evidentemente la 
scelta del Ciliberti per mantenere i rapporti 
con I familiari di Cirillo e I interesse personale 
alla vicenda, non motivato da ragioni di ferri-
zio e si conferma che il funzionario avrebbe 
preso Cirillo «con violenza» dalla Stradale e 
accompagnandolo in casa sua in modo che 
nessuno potesse interrogarlo pnma di aver n-
cevute le Istruzioni dai suoi colleglli di partito 
( ) Anche su questo punto valuterà il giudice 
del dibattimento ove trovassero conferma le 
conclusioni del G I se a carico del Ciliberti 
possano riscontrarsi elementi penalmente nle-
vanu (Interesse privato in atti d ufficio, abuso 
innominato, od altn) (da pag ÌI8T a pag 

nij. 

e Ciro 
Cirillo, 

quest'ultimo 
é ritratto 

anche 
nella foto 

al «telo 

1202 dell ordinanza Memi) 

(I) - SI tnttt del ministro Emilio Coknn-
bo, cgglnella stessa corrente dell'on, Ga­
va. Il (rateilo dell'esponente de e n II 
Settore di Napoli durante tutto 11 peria­

to sequestro. Poco remr^ prima ave­
va fflbMfcazaente «ottenuto che la co-
morra era un'eaagerazloiK ftonallalka. 
Qualche giorno dopo U rilancio di Cirillo 
venne rimosso e trasferito a erottelo, 
dov'è luecestlvaarate morto. 

(2J - D dottor Matto Ciliberti è attnl-
•WOK • Roma, «a dlapoalzlone- del arJnl-
s l m dell'Intento. Sortola getttwwGava 
tu ovato l'Incarico di coordinare leope-
natoBl di ordine pnbbltco In accattone 
del.MoiidleU.dlàucio, ^ ^ 

,: l'Unità 
Giovedì 
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